
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V I L E G I S L A T U R A — 

25. 18 OTTOBRE 1972 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Vice Presidente 
COPPOLA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Modifiche al libro primo ed agli articoli 576 e 
577 del Codice penale» (227), d'iniziativa dei 
senatori Follieri ed altri. (Procedura abbreviata 
di cui all'articolo SI del Regolamento); 

« Modifiche a! libro primo ed agli articoli 576 e S77 
del Codice penale» (372). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

« Modifica dell'articolo 1 della legge 4 marzo 1958, 
n. 127, contenente modificazioni alle disposizioni 
del Codice penale relative ai reati commessi coi 
mezzo della stampa e nuova regolamentazione 
della responsabilità del direttore della stampa 
periodica» (9), d'iniziativa dei senatori Nencioni 
ed altri; 

« Modifica degli articoli 187 del Codice penale e 
489 del Codice di procedura penale per ìa esten­
sione dell'istituto della provvisionale al giudizio 
penale » (22), d'iniziativa dei senatori Nencioni 
ed altri; 

« Modificazione degli articoli 62 e 65 del Codice pe­
nale, relativi alle circostanze attenuanti del rea­
to» (181), d'iniziativa del senatore Endrich. 
(Discussione e rinvio). 

Il presidente Coppola ricorda preliminar­
mente che il Presidente del Senato ha di­
sposto l'assegnazione in sede redigente alla 
Commissione giustizia dei disegni di legge 
nn. 9, 22 e 181, già deferiti alla stessa in 
sede referente, affinchè, proseguendosi la 
discussione dei disegni di legge nn. 227 e 
372, possa tenersi conto delle iniziative con­
correnti. 

Osservato poi che deve applicarsi, conse­
guentemente, l'articolo 51 del Regolamento, 
l'oratore sottolinea che l'abbinamento obbli­
gatorio, previsto dal predetto articolo, ha 
trovato applicazione, in occasione dell'esa­
me dei provvedimenti per la salvaguardia 
di Venezia, anche nell'ipotesi che la proce­
dura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento sia stata deliberata dall'As­
semblea per uno solo dei provvedimenti con­
nessi per materia. 

La Commissione riprende quindi l'esame 
dei disegni di legge, nel testo predisposto 
dalla Sottocommissione. 

Il presidente Coppola chiarisce che la sop­
pressione dell'articolo 8 del codice penale, 
operata dal nuovo articolo 3 proposto dalla 
Sottocommissione, obbedisce all'esigenza 
tecnica di collocare la definizione del reato 
politico (modificato dalla Sottocommissio-
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ne rispetto ai disegni di legge nn. 227 e 372), 
nell'articolo 13 del codice penale, laddove, 
cioè, si menziona tale figura di reato agli 
effetti delia applicazione dell'estradizione. 

Dopo interventi dei senatori Filétti, Mar-
tinazzoli, Galante Garrone e del relatore Fol-
lieri, la Commissione non accoglie la nuova 
collocazione proposta, ripristinando l'arti­
colo 3 dei disegni di legge nn. 227 e 372 con 
la modifica, tuttavia, alla definizione del 
reato politico apportata dalla Sottocommis­
sione. 

L'articolo 4, che sostituisce gli articoli 9, 
10 e 11, è approvato senza modifiche, sem­
pre nel testo della Sottocommissione (che 
reca una sola modificazione formale al testo 
originario dei disegni di legge), dopo una 
breve discussione alla quale partecipano i 
senatori Martinazzoli, Mariani, Filetti, il 
presidente Coppola, il relatore Follieri e il 
sottosegretario Pennacchini. 

Un ampio dibattito si apre sull'articolo 5, 
che sostituisce l'articolo 3 del codice penale, 
relativo all'estradizione; vi prendono parte 
i senatori Martinazzoli, De Carolis, Mariani, 
Filetti, Petrone, Galante Garrone, Agrimi, Vi-
viani, Licini, Cifarelli, Petrella, il presidente 
Coppola, il relatore Follieri e il sottosegre­
tario Pennacchini. 

La Commissione accoglie il testo dell'ar­
ticolo proposto dalla Sottocommissione, con 
due modifiche formali, suggerite dal sottose­
gretario Pennacchini e dal presidente Cop­
pola, nonché con una modifica sostanziale, 
proposta dal senatore Licini, che rende inam­
missibile l'estradizione anche nel caso che il 
fatto sia punito dalla legge dello Stato estero 
con pena di specie diversa da quelle previ­
ste dalla legge penale italiana. 

L'articolo 6 è approvato senza discus­
sione. 

Il relatore Follieri illustra quindi breve­
mente l'articolo 7 che, modificando l'elenca­
zione delle pene principali per i delitti con­
tenuta nell'articolo 17 del codice penale, reca 
l'abolizione dell'ergastolo. 

Dopo che il presidente Coppola ha chia­
rito le ragioni di tecnica legislativa che han­
no consigliato la Sottocommissione di fare 
dell'ultimo comma dell'articolo 17 del codice 
penale, contemplato dal testo dei disegni di 

legge nn. 227 e 372, una disposizione tran­
sitoria inserita in un nuovo articolo 82, pren­
dono la parola i senatori Filetti (che annun­
zia l'opposizione del Gruppo del Movimento 
sociale all'abolizione dell'ergastolo e presen­
ta un emendamento all'articolo 7) e il rela­
tore Follieri (favorevole all'abolizione in con­
siderazione del principio recato dall'artico­
lo 27 della Costituzione). 

La Commissione respinge quindi l'emen­
damento del senatore Filetti inteso al man­
tenimento della pena dell'ergastolo ed ap­
prova l'articolo 7. 

Senza discussione, sono approvati gli ar­
ticoli 8, 9, 10 e 11. 

L'articolo 12 è accantonato per essere esa­
minato insieme all'articolo 78. 

Il senatore Petrella presenta quindi un 
emendamento tendente ad inserire un com­
ma aggiuntivo all'articolo 24 del codice pe­
nale, sostituito dall'articolo 13 dei disegni 
di legge, per consentire al giudice la facoltà 
di diminuire la misura minima della multa 
stabilita dalla legge, qualora la misura stes­
sa debba ritenersi eccessivamente gravosa 
per le condizioni economiche del colpevole. 

Dopo interventi dei senatori Martinazzoli, 
Filetti, De Carolis, Petrella, Petrone, Agrimi, 
Mariani, Licini, Galante Garrone, Viviani, del 
presidente Coppola, del relatore Follieri e 
del sottosegretario Pennacchini, il seguito 
della discussione è rinviato alla seduta po­
meridiana. 

La seduta termina alle ore 14. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Vice Presidente 
COPPOLA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

IN SEDE REDIGENTE 
« Modifiche al libro primo ed agli articoli 576 e 

577 del Codice penale» (227), d'iniziativa dei 
senatori Follieri ed altri. (Procedura abbreviata 
di cui all'articolo 81 del Regolamento); 

« Modifiche al libro primo ed agli articoli 576 e 577 
del Codice penale» (372); 
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« Modifica dell'articolo 1 della legge 4 marzo 1958, 
n. 127, contenente modificazioni alle disposizioni 
del Codice penale relative ai reati commessi col 
mezzo della stampa e nuova regolamentazione 
della responsabilità del direttore della stampa 
periodica» (9), d'iniziativa dei senatori Nencioni 
ed altri; 

« Modifica degli articoli 187 del Codice penale e 
489 del Codice di procedura penale per la esten­
sione dell'istituto della provvisionale al giudizio 
penale» (22), d'iniziativa dei senatori Nencioni 
ed altri; 

« Modificazione degli articoli 62 e 65 del Codice pe­
nale, relativi alle circostanze attenuanti del rea­
to » (181), d'iniziativa del senatore Endrich. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

La Commissione r iprende la discussione 
degli articoli, sospesa nella seduta antime­
ridiana. 

L'articolo 13 (che sostituisce l'articolo 24 
del codice penale) è approvato con una mo­
difica proposta dal senatore Petrella, che 
consente al giudice di diminuire sino ad un 
terzo la misura minima stabilita dalla legge 
per la mul ta quando, per le condizioni eco­
nomiche del reo, la sanzione è r i tenuta ec­
cessivamente gravosa. 

A tale modifica si erano dichiarati favore­
voli il senatore Bettiol e il rappresentante 
del Governo. 

Vengono successivamente approvati l'arti­
colo 13-&is, in t rodot to dalla Sottocommissio­
ne (con un emendamento del senatore Bet­
tiol, che fissa a t re giorni il limite minimo del­
l 'arresto) e l 'articolo 14, con una modifica 
analoga a quella approvata all 'articolo 13. 

Dopo interventi dei senatori Follieri, Ma­
riani e Boldrini, gli articoli 15, 16 e 17 ven­
gono accantonati . 

Senza discussione, sono approvati gli artì­
coli da 18 a 21. 

La Commissione passa quindi all 'esame 
dell 'articolo 22. Il senatore Bettiol presenta 
un emendamento tendente a sostituire gli 
articoli 40 e 41 del codice penale con il se­
guente testo: « Non possono essere poste a 
carico dell 'agente le conseguenze eccezionali 
o comunque imprevedibili della sua azione 
od omissione ». 

Altro emendamento sostitutivo del terzo 
comma dell 'articolo 41 del codice penale è 
presentato dal senatore Martinazzoli. 

Nell ' illustrare il suo emendamento, il se­
natore Bettiol afferma l'esigenza di supera­
re radicalmente la disciplina della causalità 
del codice vigente ed i criteri di logica for­
male che presiedono alla stessa, individuan­
do la causa nell'azione normalmente ade­
guata. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Vi­
viani, Petrella, Mariani, Sabadini, De Caro­
lis, Petrone, del relatore Follieri e del pre­
sidente Coppola, la discussione dell 'articolo 
22 è rinviata, su richiesta dei rappresentante 
del Governo. 

Il rappresentante del Governo si riserva 
altresì di esprimere in altra seduta più com­
piutamente il proprio parere sugli emenda­
menti presentat i dal senatore Mariani per 
r iprist inare, t ra le privazioni che costitui­
scono la sanzione della interdizione dai pub­
blici uffici, quella prevista al n. 4) del secon­
do comma dell 'articolo 28 del codice, e dal 
senatore Boldrini per sopprìmere il n. 1) 
dello stesso articolo ovvero, subordinata­
mente, l'inciso: « e di ogni altro diri t to 
politico ». 

Il seguito della discussione dei disegni 
di legge è infine, rinviato alla seduta di 
domani. 

La seduta termina alle ore 20,10. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Picardi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Interpretazione autentica della legge 28 aprile 
1967, n. 264, in materia di pensioni ordinarie a 
carico dello Stato » (44), d'iniziativa de! senatore 
De Luca. 
(Parere all'Assemblea su emendamento). 

Il presidente Caron comunica che, a nor­
ma dell'articolo 100, sett imo comma, del Re­
golamento sono siati trasmessi alla Commis­
sione, perchè esprima il propr io parere, al-
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cuni emendamenti r iguardant i il disegno di 
legge in tìtolo e il disegno di legge n. 45, en­
t rambi in discussione di fronte all'Assemblea. 
Egli pone, in proposito, un quesito prelimi­
nare, osservando che anche in precedenti oc­
casioni la Commissione è stata costret ta ad 
esprimere pareri su emendamenti in condi­
zioni di estrema urgenza e senza adeguato 
tempo di riflessione. Egli invita quindi la 
Commissione a pronunciarsi sulla opportuni­
tà di prospet tare alla Giunta del Regolamen­
to la difficoltà in cui viene a trovarsi in tali 
occasioni chi deve emettere il parere ovvero 
r inunciare a porre la questione in senso for­
male, con un accordo t ra le forze politiche 
in base ai quale, nelle situazioni di urgenza, 
il parere può essere emesso dalia Sottocom­
missione, oppure dal vice presidente che la 
presiede o dal Presidente della Commissione. 

Per la seconda alternativa si pronuncia il 
senatore Colajanni, osservando che il pre­
sidente potrà valutare di volta in volta se 
sot toporre gli emandamenti all 'esame della 
Commissione ovvero esprimere il parere di­
re t tamente o at traverso un suo delegato. 

La Commissione aderisce a tale imposta­
zione. 

Venendo a par lare sull 'emendamento al 
disegno di legge n. 44, il presidente Caron 
propone l'emissione di un parere contrario 
osservando che esso comporta un'estensione 
del numero dei beneficiari del provvedimen­
to e,, quindi, un maggiore onere per Io Stato 
senza indicazione di copertura. A tale con­
clusione si associa il sottosegretario del 
tesoro Picardi il quale aggiunge,, ricevendo 
l'assenso dei senatore Colajanni, che la nor­
ma introdotta con l 'emendamento contrasta 
con il carat tere di interpretazione autentica 
del disegno di legge originario, per il quale 
si può ri tenere che non vi sia aumento di 
spesa. 

La Commissione stabilisce, quindi, di 
emettere parere contrar io al l 'emendamento. 

« Modifiche alla legge 13 luglio 1966, n. 610, in ma­
teria di provvidenze per la ricostruzione dei fab­
bricati danneggiati dalla guerra» (45), d'ini­
ziativa dei senatori De Luca e Del Nero. 
(Parere all'Assemblea su emendamenti). 

La Commissione, su proposta del presi­
dente Caron che riferisce in proposito, de­

libera di esprimere parere contrario sugli 
emendamenti 4 . 0 . 1 , 4 . 0 . 2 e 4 . 0 . 3 al dise­
gno di legge, r i tenendo che da essi derivino 
oneri per i quali non è prevista alcuna co­
per tura . 

« Istituzione delle Società immobiliari di rispar­
mio » (140), d'iniziativa dei senatori De Ponti 
ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Riferisce ampiamente il senatore Colella, 
che si sofferma ad il lustrare le caratteristi­
che delle nuove società di r isparmio immo­
biliare istituite con il disegno di legge e 
sottolinea le finalità del provvedimento, vol­
to al tempo stesso a tonificare il mercato 
azionario e a favorire la r ipresa dell 'attività 
edilizia. 

Il senatore Coiella afferma che il disegno 
di legge non suscita problemi sotto il pro­
filo della copertura finanziaria anche se ap­
pare necessario prevedere una armonizza­
zione delle norme t r ibutar ie in esso conte­
nute con la r iforma fiscale. Egli conclude, 
infine, r ichiamando l 'attenzione delia Com­
missione sulla necessità di valutare se le 
agevolazioni fiscali previste dal disegno di 
legge determinino una minore entra ta e pro­
ponendo la emissione di un parere favore­
vole. 

Il senatore Bacicchi propone invece l'emis­
sione di un pare re contrario osservando che 
il disegno di legge favorisce la rendita fon­
diaria e la speculazione edilizia contrastan­
do con l'indirizzo di politica economica 
delineatosi, sia pur t imidamente, negli anni 
passati . Egli rit iene anche che le agevola­
zioni t r ibutar ie previste determineranno una 
riduzione dì entrata . 

Favorevole al disegno di legge si dichia­
ra invece il senatore Brosio, osservando che 
la sua finalità è quella di mobil i tare il ri­
sparmio e non già di favorire la specula­
zione; egli riconosce, peral tro, la necessità 
di armonizzare le disposizioni fiscali con la 
riforma tr ibutaria , r ichiamando su tale aspet­
to . l 'attenzione della Commissione di me­
rito. 

Il senatore Colajanni muove una serie di 
rilievi part icolari agli articoli 2, 3 e 6: in 
particolare, su quest 'ul t ima disposizione 
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l'oratore osserva che le società di risparmio 
immobiliare non potranno in nessun caso 
svolgere attività di costruzione edilizia, per 
cui risulta evidente il loro carattere spe­
culativo. Sottolinea poi la gravità del dimez­
zamento dell'imposta di registro per i tra­
sferimenti effettuati a favore di tali società 
e chiede l'emissione di un parere contrario. 

Il sottosegretario Picardi fa notare che i 
rilievi del senatore Colajanni dovrebbero es­
sere espressi in sede di merito, mentre, sul 
piano generale, osserva che il provvedimen­
to ha un indubbio diet to antinflazionistico, 
favorendo la trasformazione di risparmio 
monetario in beni reali. Il senatore Li Vigni 
rileva che dall'articolo 11 e dalle facilitazio­
ni fiscali ivi previste deriverà certamente un 
onere, senza alcuna indicazione di copertu­
ra e avverte quindi che, almeno limitatamen­
te a tale norma, occorre emettere parere con­
trario. 

Il presidente Caron riconosce in linea di 
massima fondate le osservazioni del sena­
tore Li Vigni sull'articolo 11 ed osserva che, 
in ogni caso, nel parere occorrerebbe espri­
mere le riserve della Commissione su tale 
norma. 

Il senatore Abis suggerisce a questo pun­
to un rinvio dell'emissione del parere data 
la complessità della materia. La Commis­
sione aderisce alla proposta, dopo una ri­
chiesta di chiarimenti del senatore Brosio 
ed un invito del senatore Li Vigni all'esten­
sore del parere ad approfondire la legittimi­
tà di concedere uan agevolazione per l'im­
posta sull'incremento di valore delle aree, 
che non è ancora in vigore. 

« Disciplina dei fondi comuni di investimento mo­
biliare » (161), d'iniziativa dei senatori Spagnol-
li ed altri. 
(Parere alla 6" Commissione). 

Anche su questo provvedimento riferisce 
il senatore Colella ricordando il precedente 
iter dell'identica proposta nella scorsa le­
gislatura ed affermando la persistente vali­
dità dell'iniziativa di fronte al perpetuarsi 
della crisi sul mercato azionario. Suggeri­
sce di invitare la Commissione di merito a 
procedere all'armonizzazione delle norme 

del disegno di legge con quelle di attuazio­
ne della riforma tributaria. 

Il senatore Li Vigni contesta la validità 
del disegno di legge, rilevando che il boom 
dei fondi di investimento è ormai finito e 
che anche quelli stranieri non procedono 
certo a gonfie vele: in tali condizioni è del 
tutto illusorio attendersi una ripresa della 
borsa con l'introduzione dei fondi di inve­
stimento. Egli afferma che le cause della 
crisi del mercato azionario sono più profon­
de e che occorre procedere ad un approfon­
dito esame di esso, che non risponde se non 
in minima parte alla reale situazione eco­
nomica del Paese soprattutto a causa del 
potere che vi esercita un ristretto gruppo 
di speculatori. Conseguentemente, egli con­
clude, il discorso sui fondi di investimento 
potrà essere ripreso quando si sarà effet­
tuata l'inchiesta parlamentare da lui propo­
sta con il disegno di legge sul funzionamento 
delle Borse valori. 

Le argomentazioni del senatore Li Vigni 
vengono contestate dal senatore Brosio il 
quale, rilevando che il provvedimento po­
trebbe avere un effetto tonificante sulla rac­
colta di capitale di rischio, esprime il suo 
favore al disegno di legge. 

In tal senso si pronuncia nuovamente an­
che il senatore Colella, per il quale è un 
dato della realtà sociale ed economica ita­
liana la diffusione dei fondi di investimen­
to mobiliari, specie presso i piccoli rispar­
miatori. Quest'argomentazione è ripresa an­
che dal senatore Abis, il quale osserva che 
le obiezioni del senatore Li Vigni non atten­
gono tanto alla sostanza del provvedimento 
quanto al contesto in cui i fondi di investi­
mento verrebbero ad inserirsi. 

Per l'emissione di un parere favorevole 
si pronuncia anche il sottosegretario per il 
tesoro Picardi, sottolineando il fatto che si 
tratta di una iniziativa ormai sufficiente­
mente maturata dal dibattito parlamentare 
e che richiede soltanto di essere armonizza­
ta con la riforma fiscale. In tal senso si pro­
nuncia anche il presidente Caron, anche se 
si dichiara consapevole che l'introduzione 
dei fondi di investimento non varrà da sola 
a sanare il mercato azionario per il quale 
sono necessarie le riforme sia della Borsa 
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sia delle società per azioni. Egli prospetta 
anche l'opportunità di suggerire alla Com­
missione di merito l'esigenza di armonizzare 
la legislazione italiana sui fondi di investi­
mento con quella degli altri Paesi della Co­
munità europea. 

La Commissione delibera quindi, a mag­
gioranza, di esprimere parere favorevole con 
le osservazioni relative all'armonizzazione 
sia con la riforma tributaria sia con la le­
gislazione europea, nonché con i rilievi mos­
si dai senatori dell'opposizione. 

« Riforma del Consiglio nazionale dell'economia e 
del lavoro» (144), d'iniziativa dei senatori Spa-
gnolli ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Riferisce brevemente il senatore Caron, il 
quale si sofferma sugli aspetti finanziari, di­
chiarandosi d'accordo sulla modifica del mec­
canismo di finanziamento del CNEL, che vie­
ne dal disegno di legge affidato alla determi­
nazione annuale del Parlamento in sede di 
approvazione del bilancio di previsione. 

Il sottosegretario Picardi fa presente che 
proprio sul problema del finanziamento del 
CNEL e del suo adeguamento all'attuale si­
tuazione il Consiglio dei ministri ha recen­
temente approvato un disegno di legge che 
sarà presentato quanto prima al Senato. 
Chiede quindi alla Commissione di rinviare 
l'emissione del parere. La richiesta è accolta. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SUI LAVO­
RI DELLA COMMISSIONE CON RIGUARDO 
ALLA PROCEDURA DI CONTROLLO SUGLI 
ENTI SOVVENZIONATI DALLO STATO E DI­
SCUSSIONE SU TALI COMUNICAZIONI 

Il presidente Caron, ricordando le inizia­
tive concordate prima dell'estate, comunica 
che il Ministro del bilancio e della program­
mazione sarà disponibile per il previsto di­
battito sullo stato di avanzamento dei la­
vori per l'elaborazione del programma sol­
tanto nella seconda quindicina di novembre; 
nel frattempo, il Ministro ha accolto la ri­
chiesta di distribuire ai componenti della 
Commissione i documenti relativi al pro­
gramma. Comunica, inoltre, che il Ministro 
delle partecipazioni statali sarà a disposizio­
ne della Commissione per il previsto dibatti­

to, non appena sarà stampata la relazione 
programmatica delle partecipazioni statali. 

Il Presidente riferisce poi sull'esame da 
lui condotto in ordine alla ripresa della pro­
cedura di controllo sugli enti sovvenzionati 
dallo Stato in base all'articolo 100 della Co­
stituzione. Dopo aver fornito dati sul nu­
mero delle relazioni trasmesse dalla Corte 
dei conti tuttora giacenti presso il Senato, 
l'oratore esprime l'avviso che il cambio di 
legislatura non determini la decadenza dei 
documenti trasmessi dalla Corte anche se, 
ovviamente, in molti casi non sussiste più 
un interesse politico ad esaminare documen­
ti relativi ad anni ormai lontani. Riguardo 
ai tempi della procedura di controllo, il pre­
sidente Caron osserva che, in base al Rego­
lamento, la scadenza più vicina per la Com­
missione è quella del settembre 1973. Egli 
suggerisce che la Commissione inizi l'esame 
delle relazioni della Corte per gli aspetti di 
propria competenza, affidandone l'esame a 
singoli relatori, i quali dovrebbero prendere 
le mosse dalle relazioni presentate in que­
sta legislatura, facendo peraltro riferimen­
to, ove io ritengono opportuno, anche alle 
relazioni trasmesse nelle legislature prece­
denti. 

Il senatore Colajanni chiede se i relatori 
dovranno essere scelti soltanto nelle file 
della maggioranza ed il presidente Caron as­
sicura che approfondirà la questione, inter­
pellando eventualmente la Presidenza del 
Senato. Dopo che i senatori Colajanni e Bro­
sio si sono dichiarati d'accordo sull'impo­
stazione data dal Presidente, il senatore Mor-
lino sottolinea l'importanza della conclu­
sione espressa dal Presidente circa la con­
tinuità del controllo e propone che, per av­
valorarla, si proceda ad una valutazione com­
plessiva, anche se evidentemente sintetica, 
di tutto l'arretrato. 

Dopo aver messo in luce il notevole signi­
ficato della ripresa dell'attività di controllo, 
considerata anche sotto il profilo di una di­
visione del lavoro tra i due rami del Parla­
mento sul piano puramente operativo, l'ora­
tore afferma che per la realizzazione di tale 
compito occorre istituire, anche in via spe­
rimentale, una sufficiente attrezzatura orga­
nizzativa che proceda all'istruzione del lavo-
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ro esaminando le relazioni della Corte al fine 
di evidenziare, nella messe dei rilievi tecnici, 
quelli che presentano un interesse politico. 
Ciò fra l 'altro faciliterebbe anche la realizza­
zione di una certa omogeneità nei criteri dì 
controllo e renderebbe più agevole la soluzio­
ne della questione sollevata dal senatore Co­
lajanni. 

Il senatore Bacicchi chiede che venga pro­
mossa un'udienza conoscitiva con il presi­
dente della GEPI in ordine all 'attività della 
società sopra t tu t to in relazione al problema 
dell 'occupazione. 

Il senatore Mazzei r icorda una sua prece­
dente richiesta per un dibatti to sui proble­
mi delia programmazione in relazione al 
Mezzogiorno, che si trova in una fase parti­
colarmente delicata per il passaggio dall'in­
tervento s t raordinario della Cassa a quello 
delle Regioni. 

Il presidente Caron fornisce assicurazioni 
al senatore Mazzei, ment re al senatore Ba­
cicchi chiede, ricevendone risposta afferma­
tiva, se la sua richiesta è effettuata in base 
all 'articolo 47 del Regolamento ed in rela­
zione al disegno dì legge n. 151 (« Aumento 
del capitale della società per la gestione e 
partecipazione industriali GEPI S.p.A. »). 

Infine, il presidente Caron propone alla 
Commissione che, al fine di potenziare Fat­
tività della Sottocommissione pareri e al 
tempo stesso di renderne la composizione 
più r ispondente ai criteri di proporzionalità 
t ra le forze politiche, venga chiamato a far 
par te di essa un altro senatore della demo­
crazia cristiana. La proposta è accolta dalla 
Commissione. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
le finanze Alpino. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONE 

Il sottosegretario Alpino r isponde all'in­
terrogazione n. 3-0139, rivolta dai senatori 
Li Vigni e Sabadini al Ministro delle finan­
ze, concernente le gravi carenze della salina 
di Cervia, rilevate nella relazione prepara ta 
dall ' Intersind dei Monopoli di Stato di quel­
la città. 

Replica il senatore Li Vigni, dichiarandosi 
insoddisfatto. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Autorizzazione a vendere a trattativa privata alla 
Curia Vescovile di Brescia il fabbricato dema­
niale denominato " San Giuseppe " » (242), d'ini­
ziativa dei senatori Zugno ed altri. 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento). 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce il senatore Petr ini r icordando 
che il provvedimento, già approvato nella 
scorsa legislatura, ha la finalità essenziale 
di consentire il res tauro ed il mantenimento 
dell 'unità monumenta le di un bene — costi­
tuito dal chiostro maggiore dell'ex convento 
« San Giuseppe » — di notevole pregio sto­
rico ed artistico; dopo aver i l lustrato la sto­
ria del fabbricato e le vicende giudiziarie 
che seguirono alla legislazione eversiva dello 
scorso secolo, l 'oratore si r ichiama alla re­
lazione dell'Ufficio tecnico erariale di Brescia 
e soprat tut to alle indicazioni fornite dalla 
Soprintendenza alle antichità e belle art i 
competente, per sottolineare che la cessione 
al Vescovado di Brescia rappresenta lo stru­
mento più adat to (considerata anche la ri­
nuncia degli Enti locali ad accollarsi l 'onere 
delle notevoli spese necessarie per il res tauro 
del bene in questione) per res taurare un mo­
numento in grave stato di fatiscenza. Con­
clude invitando la Commissione ad accoglie­
re il provvedimento, sosti tuendo nel titolo 
la parola « Curia » con l 'altra « Mensa ». 

Aperta la discussione generale, prende la 
parola il senatore Bacchi il quale, nel di­
chiararsi favorevole al disegno di legge, pro­
pone un emendamento al secondo comma 
dell 'articolo 2, tendente ad inserire, t ra le 
clausole negoziali, anche l'obbligo del ripri-
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stino dell'immobile, rispettandone le caratte­
ristiche architettoniche ed artistiche. 

Dopo una richiesta di chiarimenti del 
senatore Cipellini, il senatore Marangoni os­
serva che la cessione di un bene monumen­
tale a privati rappresenta il rimedio certa­
mente peggiore alle carenze, gravi e ben no­
te, dello Stato nei riguardi del proprio pa­
trimonio artistico; dopo aver osservato che, 
se offerte furono fatte al comune o alla pro­
vincia, esse non sono mai state discusse da­
gli organi competenti ad accoglierle o a re­
spingerle, vale a dire dai rispettivi consi­
gli, l'oratore fa presente che larghi settori 
dell'opinione pubblica bresciana gradirebbe­
ro che il bene in questione rimanesse di pro­
prietà dello Stato; conclude dichiarandosi 
contrario al disegno di legge e riservandosi 
di chiederne il passaggio alla sede referente. 

Anche il senatore Zuccaia si dichiara con­
trario al disegno di legge nella sua attuale 
formulazione: a suo avviso, sarebbe prefe­
ribile la forma dell'affitto per 99 anni, con 
l'obbligo del conduttore di accollarsi le spe­
se di restauro. 

Prende quindi la parola il senatore Zugno 
il quale, dopo aver ricordato che il provve­
dimento in questione fu nella scorsa legi­
slatura vagliato da una sottocommissione 
(all'uopo nominata per esaminare tutti i 
provvedimenti di questo tipo) ed all'unani­
mità indicato fra quelli meritevoli di solle­
cita approvazione, fa presente che l'esigen­
za di cedere il bene in oggetto è determi­
nata non soltanto dalla sua fatiscenza, ma 
anche e soprattutto dalla sua specifica na­
tura, per cui solo unendo il Chiostro in que­
stione ai due contigui ed alla Chiesa di San 
Giuseppe, sarà possibile mantenere l'unita­
rietà del complesso monumentale; dopo aver 
ribadito la mancanza di interesse per privati 
o enti pubblici non religiosi ad acquistare 
il bene, e dopo aver ricordato i precisi vin­
coli contenuti nell'articolo 2, il senatore Zu­
gno conclude invitando i colleghi interve­
nuti a ritirare le proprie riserve, accoglien­
do il disegno di legge. 

Dopo un intervento del Presidente, che ri­
corda i ridotti stanziamenti destinati in bi­
lancio alla conservazione ed al restauro di 
cose di interesse storico ed artistico, il se-
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natore Segnana, favorevole al disegno di leg­
ge, rileva che l'immobile in questione 
non può essere utilizzato per pubblici uf­
fici, mentre il senatore Fabbrini, che con­
corda con l'ipotesi dell'affitto suggerita dal 
senatore Zuccaia, ritiene comunque opportu­
no che il consiglio comunale della Città di 
Brescia si esprima sull'argomento. 

Nella sua replica, il senatore Patrini, dopo 
aver fatto presente la situazione di pericolo 
per persone e per cose derivante dallo stato 
di fatiscenza dell'immobile, ribadisce che il 
modo più adeguato per mantenere l'unità 
monumentale richiesta dalla Soprintendenza 
è quello di riunire sotto un'unica gestione, 
quella appunto della Mensa Vescovile di Bre­
scia, tutto il complesso dell'ex convento. 

Il sottosegretario Alpino, pur dichiarando­
si d'accordo con quanti hanno ribadito il 
principio secondo cui compete allo Stato 
monio storico ed artistico, osserva che nel 
caso in questione esso può tollerare un'ec­
cezione dovuta all'esigenza, più volte riba­
dita in questa discussione, di mantenere la 
unitarietà del complesso monumentale, fina­
lità che può essere conseguita cedendo il 
bene in questione al soggetto che gestisce 
la parte non demaniale dell'ex convento, va­
le a dire alla Mensa Vescovile di Brescia; 
dopo essersi dichiarato favorevole al dise­
gno di legge, pur con riserve sia sull'ammon­
tare del prezzo che sulla durata della ra­
teazione in esso indicati, il rappresentan­
te del Governo osserva, con riferimen­
to alla proposta di affitto a lungo termine, 
che più opportunamente si potrebbe va­
lutare l'ipotesi della concessione in uso per­
petuo, con ciò assimilando, nella situazione 
giuridica, il bene in questione alla rimanen­
te porzione dell'ex convento. 

Dopo interventi dei senatori Fabbrini e 
Zugno e del Presidente, viene nominata una 
sottocommissione, composta dal relatore se­
natore Patrini e dai senatori Bacchi, Cipelli­
ni, Marangoni e Zugno, con l'incarico di ap­
profondire i termini del problema sulla base 
del dibattito fin qui svolto, riferendo alla 
Commissione. 

Il seguito della discussione è quindi rin­
viato ad altra seduta. 
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« Autorizzazione a cedere al comune di Vibo Valen­
tia il compendio demaniale " Pennello " sito nello 
stesso comune » (49), d'iniziativa del senatore 
Murmura. 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento). 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Il relatore, senatore Segnana, i l lustra le 
proposte di emendamenti concordate dalla 
Sottocommissione nominata nella seduta del 
4 o t tobre scorso. 

Il sottosegretario Alpino chiede che sia 
accolto l 'emendamento del Governo tendente 
ad inserire, all 'articolo 2, un punto 3) in vir­
tù del quale, t ra le condizioni di vendita 
del compendio « Pennello », sia prevista an­
che la corresponsione, da par te del comune 
di Vibo Valentia all 'Amministrazione dello 
Stato, delle indennità ar re t ra te dovute da 
occupanti abusivi o da concessionari. 

Dopo che il relatore si è dichiarato favo­
revole, det to emendamento è approvato. 

Sono par iment i approvati , dopo interventi 
dei senatori Bacchi e Fabbrini, i punt i 4) e 
5) del medesimo articolo 2, propost i dalla 
Sottocommissione, in cui si prevede l'ob­
bligo del Comune di dotare di piano par­
ticolareggiato il compendio in questione e 
di utilizzare le entra te derivanti da cessioni 
di terreno del compendio stesso, al net to 
delle spese sostenute, per opere di edilizia 
popolare. 

L'articolo 2 è quindi approvato nel suo 
complesso, nel testo modificato. 

È successivamente approvato, dopo inter­
venti dei senatori Bacchi e Fabbrini, del re­
latore, del sottosegretario Alpino e del Pre­
sidente, l 'articolo 3 proposto dalla Sottocom­
missione, che prevede un diri t to di prelazio­
ne a favore degli attuali occupanti nelle ven­
dite di terreni del compendio. 

La Commissione esamina quindi il testo 
dell 'articolo 4 proposto dalla Sottocommis­
sione, che sancisce il divieto, per gli acqui­
renti dei terreni, di alienare per il periodo 
di 10 anni il bene acquistato, consentendo 
solo la pe rmuta dei terreni stessi, a condi­
zione che r ientrino nel per imetro del com­
pendio. 

Dopo interventi dei senatori Assirelli, Fab­
brini, Murmura, Patrini , Pazienza e Zugno, 
nonché del relatore e del sottosegretario Al­
pino e del Presidente, anche detto articolo 
è approvato. 

È infine approvato il disegno di legge nel 
suo complesso. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la pubblica istruzione Valitutti e per il tu­
rismo e lo spettacolo Speranza. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

COSTITUZIONE DELLA SOTTOCOMMI SSION E 
PER I PARERI 

Su proposta del presidente Spadolini, si 
stabilisce di istituire la Sottocommissione 
per i pareri sui disegni di legge e sugli af­
fari deferiti in sede consultiva. 

Dopo aver convenuto sui criteri di funzio­
namento delineati dallo stesso Presidente, 
circa la composizione della Sottocommissio­
ne in parola i vari Gruppi politici si riser­
vano le singole designazioni. 

IN SEDE REFERENTE 

« Nuovo ordinamento dell'Ente autonomo " La Bien­
nale di Venezia"» (56), d'iniziativa dei senatori 
Pieraccini ed altri. 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento); 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si r iprende l 'esame (sospeso I ' l l scorso) 
dopo un dibatti to procedurale aper to in se­
guito ad una richiesta di breve rinvio for­
mulata dal senatore Spigaroli (che suggeri­
sce anche, in via subordinata, di r imandare 
alla prossima riunione le sole decisioni fi­
nali sugli articoli maggiormente controver-


